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La situazione dei giardini nella città 

Il verde pubblico non manca 
ma si può sfruttarlo meglio 

Convocato per stamane in corte d'assise 

Davanti ai giudici l'ufficiale che 
diresse la «squadra fantasma» 

Il difficile lavoro della divisione giardini alle prese con la mancanza di personale — Un immenso patrimonio territoriale | Nuove testimonianze sulla sparatoria di via Nazionale che costò la vita al 
(Due milioni e 700 mila metri quadri) e di piante ad alto fusto — Sviluppo di nuovi rapporti con i consigli di quartiere j compagno Boschi — Oltre al Panicbi rimase ferita anche un'altra persona 

Quanto spazio \erde a ca
rattere pubblico, ha a dispo
sizione ógni cittadino di Fi
renze? Ad occhio e croce, 
circa 7 metri quadrati. Que
sto è almeno l'indice calco
lato dagli uffici della divisione 
giardini del Comune. Ma in 
questa cifra .sono comprese 
anche le aiuole spartitraffi
co, !e alberature dei viali, le 
siepi, le centinaia di lazzo 
k-tti di terra, più o meno 
forniti di qualche filo d'erba, 
d:s. cminati lungo le arterie 
F»radali, e che .solo con una 
b.'ona dose di f.mtasi'i posso
no essere considerati verde 
attrezzato. utilizzabile non so
lo per brevi soste, ma anche 
per fiochi e attività ricrea
tive 

Nonostante tutto Firenze. 
con due milioni e 700 mila 
metri quadrati di verde pub 
b!i<-o, con il suo immenso pa
trimonio di pianto (72.000 ad 
Rito finto» resta una delle 
c:t*a pm « forn.te - d'Italia. 

Mi le statistiche non socldi-
Fi.mo, ogni giorno emergono 
o innze- ne] centro storico le 
ar>'(! utilizzabili a questo si o 
po .0110 praticamente intro
vabili. nei ouartien nuovi le 
i o.-truz.oui <li (f>!iì(-nio sol To
fano 1 pochi punti di respiio 
suier.stili Ricordiamo a que
sto proposito le lunghe batta
glie condotte m tutti i quar
tieri dai comitati spontanei. 
che spesso denunciarono la 
presenza nascosta di grandi 
giardini privati, e ne chiesero 
l'apertura al pubbico. 

Ma ancora oggi la urente di 
tutti ì quartciri continua, nei 
eiorni di festa o quando il 
clima lo permette, a trasfe
rirsi in massa alle Cascine. 
unico vero '( polmone » di una 
ce f i entità. Perché? 

I! problemi) del verde in 
città non si rif'-ris^e soltanto 
fii'a quantità disponibile eom-
p'----! = vam£\n'.c. ina anche alla 
sua distribuzione nelle varie 
zone e alla entità relativa. 
Di umid i oonnlessi attrezza
ti ce ne sono pochi, si conta
no sulle dita di una mano, 
mancano parchi periferici, 
mentre abbondano spazi 
minuti, con un po' d'erba. 
una panchina. a contatto di 
szomito con strade di intenso 
traffico, qualche albero soffo
cato dalla polvere e, di con
cernenza. dalle malattie. 

La presenza di aiuole, gene
ralmente ben curate e rinno 
vate salva l'aspetto estetico 
delle strade e delle piazze. 
n n non soddisfa le esigenze 
della popolazione. dei eiochi 
per i più piccoli o del riposo 
degli anziani. Esiste insomma 
uno squilibrio tra le piccole 
strutture, presenti niù o meno 
In tutti i ouartieri. soffocate 
e spesso utilizzate poco e ma
li». e i complessi di magzio-
re entità, non razionalmente 
distribuiti sul territorio e in
sufficienti. 

E' diffìcile, in questo con
testo. il lavoro per la divi
sione giardini. Organizzata in 
t re zone iCascine Isolotto. 
Giardini di Città e Oltrarno) 
disnone dì una buona attrez-
ratura tecnica e meccanica. 
ni i risente di carenze nel 
settore del personale. I 174 
operai non risultano sufficien
ti- mentre dal dopoguerra ad 
oggi la superficie verde co
munale è raddoppiata, il per
sonale ha registrato una di
minuzione del 50 per cento. 

e da tredici anni non si as
sume nessuno. I tre giardini 
di allevamento (Pellegrino. 
Bobolino e Sollicciano) e il 
vivaio di Sollicciano lavora
no a pieno ritmo, ma le ri
sorse finanziarle diminuisco
no e il settore dei giardini 
soffre, tome tutti gh altri 
comparti del Comune, delle 
difficoltà derivanti dalla crisi 
della finanza locale. 

Ciononostante in questi me
si si e lavorato molto in tutte 
le zone della citta, e attual
mente si prevedono appalti 
per la realizzazione di nuove 
strutture sul Lungarno 8 Uo
sa (per complessivi 122 mi
lioni» e per la sistemazione 
dell'area adiacente lo stadio 
comunale (89 milioni). 

Il problema dei giardini e 
del patrimonio del verde pub
blico non può essere preso 
in considerazione isolatamen
te: la sua soluzione dipende 
in gran parte dalle questioni 
dell'assetto del territorio, dal 
punto di vista edilizio ed ur
banistico. tutti temi ancora 
aperti 

Molto cambierà quando i 
consigli di quartiere, a cui 
il regolamento affida precise 
<ompctenze, saranno effetti
vamente in grado di far pesa
re le proprie scelte. Già in 
questi primi mesi si è discus
so nelle varie zone dei prò 
blemi in questione e l'atmo
sfera che sì respira da una 
parte e dall'altra. Consigli di 
quartiere e amministrazione 
comunale, è quella della più 
piena collaborazione. Uno dei giardini abbattuti di Firenze 

Confutato lo studio effettuato dal ministero del Bilancio 

Il personale della Regione 
incide soltanto per il 5% 

Complessivamente per il 1977 è prevista una spesa di 25 mil iardi su una totale di oltre 
500 - Iniziata la discussione sulla legge che disciplina l'ordinamento contabile regionale 

Lo studio effettuato dal mi
nistero del Bilancio e recen
temente pubblicato, sulla re
tribuzione dei dipendenti del
le Regioni e sull'incidenza 
che tali retribuzioni hanno sui 
bilanci regionali è scarsamen
te attendibile. Questa è in 
sintesi la risposta che l'as
sessore al Personale Barzan-
ti ha dato a una interroga

le non trascurabile per la ge
stione del fondo. 

Barzanti ha inoltre fornito 
le cifre relative alla chiusura 
dell'esercizio finanziario 1976;-' 
cifre che dimostrano (passan
do da una spesa complessi
va di 4U0 miliardi e 832 mi
lioni od una spesa per il per
sonale di 20 miliardi e 172 
milioni) come l'incidenza sia 

zione del consigliere demo- 1 stata, del 4.68 per cento. L'as-

Visibili al pubblico 
i ruoli dei 

tributi comunali 
Da oggi sono a disposizione del 

pubblico, presso la divisione tri
buti (Lungarno delle Grazie 2 2 , 
piano III) durante l'orario d'uf
ficio nei giorni feriali e festivi, i 
ruoli principali e suppletivi di pri
ma serie 1977 dei tributi comu
nali. 

Contro le resultante di questi 
ruoli si può lare ricorso al pre
fetto soltanto per iscrizione di par
tite contestate e non definite, per 
omissione delle prescritte notifica
zioni e per errori materiali. Il re
clama, redatto su caria da bollo. 
dovrà essere presentato all'ufficio 
archivio del Comune non oltre sci 
mesi dall'ultimo giorno di pubbli-
car"one. 

Gli iscritti nei ruoli suddetti 
•ano costituiti legalmente debitori 
delle rispettive quote di imposte 
e tasse ed hanno l'obbligo di pa-

cristiano Bisagno che chiede
va. in particolare, se risultas
se esatto che In Toscana im
pegna per ii personale ben 
il 21,9 per cento di tutta la 
spesa, raggiungendo il quar
to pesto nella graduatoria di 
raffronto con le percentuali 
di incidenza delle altre Re
gioni italiane a statuto ordi
nario. 

L'assessore Barzanti, nella 
sua risposta, ha giudicato ne
gativamente. a prescindere 
dall'attendibilità dei risultati, 
la pubblicazione sulla stam
pa dello studio del ministero 
de! Bilancio: 

« Tale pubblicazione — ha 
det to — non giova a nessu
no, a meno ciie non si vo 

sessore ha inoltre affermato 
essere inesatto il dato rela
tivo all'incidenza degli oneri 
del personale nel bilancio del-

Quattro feri t i sotto le macerie 

In trappola nella casa 
sfondata da una ruspa 

Un'intera famiglia è rima- f to pittato eia alcuni p a s s i 
sta intrappolata sotto le ma ! gerì di un pullman m transi-
cerie (ii un muro sfondato da J to in quel momento, ha jier-

!o Stato, che si afferma es- j una grassa ruspa, piombata ' messo che il drammatico e-
sere del 6 jier cento; nel to
tale delle spese per il 1977 
sono previsti per tale voce 
oltre 10 mila miliardi, con 
una incidenza quindi del 23,65 
per cento. 

Il consigliere Bisauno si è 
dichiarato soddisfatto per il 
metodo con cui l'assessore ha 
affrontato il problema. Egli 
ha detto che lo scopo deì-

j l'interrogazione era quello di 
| operare un raffronto per iden- ! 
| tificare dove i cast: siano su- j 
' penori a quelli delle altre j 
l Regioni. Nel prendere at to ! 

dei numerosi dati fomiti dal 

senza controllo contro una ca- ' pi sodio non si volgesse in tra-
a Burchio di Incisa Val- ! gedia. 

gliano precostituire situazioni | l'assessore. Bisagno ha af-
i in qualche modo vincolanti ì fermato l'impegno di eontrol-
j o ingenerare nell'opinione j ! a r l i P i u dettagliatamente. 
j pubblica dubbi e perplessità : 
I circa il funzionamento delle i 
! Regioni ». I 

; damo. 
! Quattro persone sono rima 
{ ste ferite: Angelo Martinel-
' li. di 77 anni, la moglie Gi-
j netta Franci. di 75. il loro 

nipotino. Stefano Martinelli. 
! di H anni, e Livia Valoriani. di 
i *-

50. La mamma del bambino. 
Fidelia Benucci, è rimasta il
lesa. 

Verso le 13.30. mentre la fa
miglia si trovava ancora se
duta a! tavolo per il pranzo. 
una ruspa — condotta da Ivo 

Il bimbo, i suoi nonni e la 
Va lori an: sono subito stati 
tratti dalle macerie e traspor
tati all'ospedale dove .sono 
stati giudicati guaribili in pò 
chi giorni. Sembra che alla 
ruspa, a causa della forte ten
denza della discesa di San 
t'Antonino. si fosse spento il 
motore. Il grosso mezzo di 
40fK) ce (di proprietà della 
ditta « Siro Benini » di Mon
tevarchi e che doveva compie
re dei lavori sulla direttissi-

L'assessore è quindi pas
sato a confutare le cifre: ìa 
spesa sastenuta dalla Regio-

i ne Toscana per il personale 
j ammonta complessivamente a 

23 miliardi e 531 milioni e 
rappresenta il 5.10 per cento 
della spesa effettivamente 
prevista nel bilancio 1977 (500 
miliardi e 667 milioni». An
che cons:deranzo ne'.'a .-pe-
.-*i effettiva il fondo na
zionale aspedaliero. animo. 

1977 . 10 novembre 1977 . IO feb
braio 1978. 10 aprile 1978 . De
cori i otto giorni dalla data di cia
scuni scadenza, i contribuenti ina
dempienti incorreranno nell'inden
nità di mora come da legge. 

be all'11.57 per cento; 
tale valutazione 
sembra corretta 
nuto Barzanti — perche la 
Reg-.one sostiene un costo rea-

Nel corso della seduta con
siliare d; ieri è anche ini
ziata la discussione sulla pro-

j posta di legge che disciplina ; 
| l'ordinamento contabile regio- i 
'. naie. Relatore delia proposta I 
i e stato :I consigliere Walter : 
; Malvezzi, il quale ha spiegato i 
i come la nuova normativa si j 
! inquadri nella legge statale 1 
\ n. 335 che — anche .-e non , 
' mancano de: limili che il re • 
! latori- ha puntigLosamente . 
i sottoposto all'attenzione dei • 
j consiglio — presenta innova -
, z.on: importanti e qualificanti • 
; che loii-vniimo lo svoigmien- \ 
\ lo d. una d-sc.plina dell'or- i 
i d:namemo contabile reg.ornile I 

n maniera nuova, mettendo 

j Binti. 42 anni — è piombata j ma) è diventato ingovernabi-
j contro il muro della casa '• lo: freno e sferzo si sono bloc 
: sfondandolo; le macerie «ino . cali. Il Binti non è riuscito 
! crollate addosso alle cinque ; ad e\ itare d ie il mezzo piom-
i persone. Il soccorso immedia- I basse contro la casa. 

fin breve1 

• Pubblico dibattito all'istituto 
Gramsci 

) 

garle in sei rate uguali .Ile se- , ; a n t e a 2 f e 0 rn;i:ardi. t a l e por-
guenti scadenze: 10 aprile 1977 , ' . „ . , •_ , j _~ , ! « „ - „ „i _ w 
10 giugno 1977. 10 settembre ! ^ r U U a f ^ i i n c i d e n z a s a l i r e i 

- cento; un i 
però non ; « deposizione delle Regioni j mas-,», f.ttual.ta de" problema 

— ha soste- | moderni strumenti di politica ' compagno Mano T.-roti. 

• Assemblea degli autonoleggiatori 

Qj(.-:a .^era al.e 21. presso l ' .it.tuto Graiiìse e: terrà uti 
puòbl.eo rì.batt.to. ouanizzato dai.a zona centro e da..a 
.-ezicr.e unAcr.s-.ta:':.i del PCI. su « Partiti e mov.mcnt. d. 

e prospettile >• Interverrà :. 

Domenica si elegge il consiglio nazionale di PJ. 

Elezioni nelle scuole : 
l'impegno dei sindacati 

Pronti Uste e programmi - Alle urne il personale do
cente e non di tutti g l i istituti d i ogni ordine e grado 

Domenica 27 marzo s: ter
ranno le elezioni de! consiglio 
nazionale della pubblica istru
zione. Tutto il personale do
cente e. non docente dello 
scuole di ogni ordine e gra
do è interessilo ai'e elezioni 
o m o r d o il personale no.i do 
conte dipèndente dagl. e n \ lo
cali. I o operaz t ni di \e :o si 
s\ o'.gc.vin IH dalle 8 della 
m.itt.na f.no alle 8 di sera. 

I sindacati si noia eonfodè 
r.ih presentano listo diverge 
ni.t non contrapposte; i loro 
programmi elettorali — come 
informa una nota unitaria dei 
Sindacati regionali scuola — 
fjfleUono l'impostazione inita-

f r:a clic ha caratterizzato l a 
zone confederale di questi 
anni 

E" sulla base di questo na 
tr.m.xiio un.tar.o ohe i s.n-
daeaii confederali si r vol
gono alia categoria s-.-nza sp. 
r.to concorrer./ ale sottoincan 
rio nel contempo ]t- d u o r s m 
zo * :ie separano d.V\> ,-<h.e 
rameiito dei -..iiiiavM'.; air..irto 
ir., u.nficativ ^a pes ton i chiù 
-e nel'a d.fes » <orpora:i\a 
della categoria. I sondatati in 
formano che .stasera alle 22 
presenteranno i loro program
mi e le liste nel corsa della 
trasmissione , i Telelibera Fi 
renze. 

economica e finanziaria. 
Uno degli aspetti qual;f:ean- i 

! t: d: queste inovaziom è co- • 
". s t irano dall'introduzione del ( 
! bilancio pluriennale a fianco • 
! del bilancio annuale e quindi i 
I dall'introduz.one del metolo 
1 delia projramm.iz or.e nella ; 
• -re.-t.one dell'ente Con il b: 
, lancio pluriennale — h.i de:- j 
j to Malvezzi - - s: viene a ; 
j .-uperare il concetto di una • 
; imanza pubn :ca r.stretta »-n ' 
', tro la trad.z.onalo cor.tab. .:A : 
i .t.'.r.ja.e e .-. .«.larga /or.z- ' 
i /on:e temporale degli inttr- ; 
i \er.t: nnanz.ar:. consentendo I 
| i'. perseguimento d: obiettivi 

che posso-r.o essere :.s.-an con 
! su:fidente re.-piro program 
' manco 

La seconda maggiore :n-
j novazione contenuta nella leg-
j gè 335 condiste nell'mtrodu- ] 
' zione del >..-:ema integrato j 
' de', bi.ancio di competenz»\ e , 
. di cassa. i 

Successivamente Malvezzi è I 
i passato a '..u.-'rare dottagli.» ' 
• tair.ente il pro-e::o di lenire • 
ì roj.on.t.e. -u. quale rorr.ert- ! 
| ir.o p.u amp amento domar».. | 
j Nella d>eu.->s:one .^ono mter j 

venuti Pasig.i iPRIt che s: 
è dichiarato so-tanzialmento 
d'accordo con !a prorni.ita d. 

i avee rej.ona.t-. And.'t-on. 
i tMSH e Ralli (DC). 

D Interruzioni ENEL 
Oizi d.i'.le ore 8.?0 alle 14 sarà interrotta 1*1 trasm.i- .o 

ne doll'er.crg.a elettrica .n via de..e Basnes? al r.^toranto 
B.oe e utenti adiac-'tit: :n via dei Gioso'.i d.»l numero c.v.co 
8 al 16 e dal la .il '.9 e alla fattoria" Ros-i 

• Assemblea della Fcdercaccia 
Do.iuii.oa 21 n:.i.7..i ne^la ^.ila delle Q.iattro itasr.cn. de.-

la amrr. •i.it.-azicne }i:c\.ooiale. con .o.zio alle oro 8. -.: svo. 
gora l a s c m b l e a gitìtr.tle do. d.ngenti della Federcacci.i 
della pra\.nc:a di F . a n w . I lavori avranno in.zio con una 
relazione dei presidente, senatore Evansto Sehom, che prò 
senter.i ;n h i .anco doi'a attività s.olta dall'assoc.az.on' 
noj-'.i ni*.ni. anni X<". cor=-o doir.i~?emblra vorrà elotto :. 
iv.ir.o e,ii-.elio prò-,.r.e.alo. e i e re i te r i in car.cn durante 
il ciclo olimpico quadriennale 1977-fiO. 

Doman. alle 2I.1."> presso ".a sode dell'As-ociaz.cne Art.-
giani. si terrà l'assemblea di categoria de?'., autcnolesrs.a-
ton dei Comune. All'ordine del _'iorno è previsto. "e.»ame 
della situazione della cateeor.a anche »i re.az.r-ie al.o de 
c.ì.on. .-citur.te r..i. cin\02-io n-»z.onale d: Gc-io-.a. .o . n -
z.ati-'e .-.r.Gafa.i p-.v quaii 'o r.siu'irda .: redolam -no «orni: 
f.a.e. le tu.ilfc. la < r<olaz.c:ie .n Siena e :. parchos^.j a. 
:'..cropor:o d. PISJI. mf.ne l'asioc.az.onisnio ecinom.ro 

• Riunione per il « Conventino » 
Vfi'-rGi pro?-.:iio . . . . a luogo presso la sedt- d--ll"LRl AG 

una r.un.^ne per ..ppi'ofondire . problem. .neren*. ..i r. 
^tru'.tu.azione de! Conventino ed esaminare : var. projet-
ti pre.-*ntat: dal'. 'aich.tetto incaricato daii'ERTAG. A...» 
r.tir..or.e .r.:o.-»orrannp l'as.se^ore allo Sviluppo Econox.co 
e Proriuf.'»o del Comune, le ai«oo:azion. art.e..ine. . p.( 
-.doni: del qua.: .e re nomerò 3 e del.a coopéra:.', a «Il con 
ventino» nonché l'.irch.te::o progettista 

Stamani viene ascoltato dai 
giudici dell'Assise l'uomo che 
organizzò la squadra di agen
ti incaricati di fermare ì «ca
pelloni » e « quelli con le ma
ni sporche >* sospettati di aver 
lanciato sassi contro la po
lizia. Agenti che a causa del 
loro insolito abbigliamento fu-
ìono .-.cambiati cu molti te
stimoni per fascisti. 

L'uomo è il colonnello Ni
colo Cagherò, ex comandan
te delle guardie di PS della 
caserma Kidmi. attualmente 
in servizio a Tneste. La sua 
convocazione e stata decisa 
dalla Corte al termine della 
sesta udienza su richiesta di 
uno dei difensori dell'impu
tato Francesco Panichi (.ten
tato omicidio). Si erano di
chiarati contrari il PM Ca
nti e il difensore di Orazio 
Basile, l'agente accusato ci 
omicidio colposo per eccesso 
di legittima difesa nei con
fronti del compagno Rodolfo 
Boschi. Remissivi invece ì 
patroni di parte civile, av
vocati Pacchi e Curandai che 
assistono la vedova, il figlio 
e la madre del Boschi. 

La convocazione dell'alto 
ufficiale si e resa necessa
ria non certamente ai fini 
di stabilire il comportamento 
dell'agente Basile, il quale 
sparò in due tempi anche 
quando la minaccia rappre
sentata dalla pistola di Pa-
nichi era ormai finita, ma 
per lar luce su questa squa
dra fantasma. Sulla sua esi
stenza non vi sono cYabbi: 
anche ieri diversi testimoni 
hanno confermato la presen
za in via Nazionale di questo 
gruppo di giovani con il faz

zoletto bianco sul volto e ar
mati di bastoni. Ecco alcune 
delle testimonianze al ri
guardo: 

STEFANO G A G L I A R D I — M i 
trovai imbottigliato all'ango
lo di via Faenza e via Na
zionale. C'erano U o 4 indi
vidui vestiti di ci l iare Ave
vano sul volto dei fazzoletti. I 
In mano stringevano basto
ni. Vidi avvicinarsi verso di 
loro un giovane: lo presero \ 
e incominciarono a picchiar- I 
lo. Poi sentii delle grida: « fa- | 
scisti, fascisti ». Me la diedi i 
a gambe. Sentii sparare 25 j 
colpi in rapida successione, i 

Lo stuciente proseguendo > 
nel suo racconto rivela un \ 
particolare finora rimasto , 
sconosciuto. Dopo la spara , 
toria vide un uomo zoppica- j 
re. si avvicinò e gli chiese 
cosa avesse fatto. L'altro ri- j 
spose: « Sono stato colpito al | 
polpaccio». Lo sconosciuto ; 
era sporco di sangue. Questo | 
ferito non si è mai preseli- j 
tato in nessun ospedale. j 

Anche il racconto di Giù J 
seppe Pasta conforma la pre- | 
senza degli agenti travestiti i 
da hippy. j 

ì 
PASTA — Mi trovavo in via | 
Nazionale quando venni au \ 
guantato da alcune persone I 
che avevano un fazzoletto sul j 
viso. Mi dettero un sacco di | 
botte. Da via Nazionale mi | 
portarono alla caserma col- . 
pendomi ancora con dei ba- ] 
stoni. ! 

I 
PRESIDENTE — Si quahfi I 
carono per asrenti? ! 

PASTA — No. Capii che era- j 
no agenti perchè mi porta- ' 
rono in caserma. } 

Arrigo Cappitz. invece, ar- i 
rivo in via Nazionale verso ! 

le 23.30. Vide un gruppo di j 
persone e pensò che fossero 1 
dei manifestanti perchè ave- j 
vano ì fazzoletti sul viso ed | 
erano armati di bastoni. In- i 
vece erano gli agenti del co
lonnello Caggero! 

Anche lo stucVmte Giovan 
ni Pala ebbe una razione di 
colpi ma non in via Nazio
nale. bensì alle 20 nei press: 
della mensa universitaria. Gli 
agenti inseguivano un prup 
pò d: giovani, lui scendeva 
tranquillamente quando ven 
ne colpito 

Esauriti i testimoni, l'avvo
cato Esposito, difensore di 
Basile, si oppone alla richie
sta di ascoltare :• generale 
ohe ha condotto l'istruttoria 
su': capitano Marzher.to e 
l'ex direttore della rivisti 
' Ordino Pubblico > Fede.i. 
Bontà I 'J.I. Espor to aiferm.i 
ohe questo non e un proeoi 
so polit.eo. che : i.udic; de 
vono soltanto esaminare da 
una parte Panieri, e tull 'altra 
Bas.le. Punto e basta 

Il PM natura.mente e d'ac 
cordo con :. difensore 
E-po~.to Non e dello stes.-o 
parere l'avvocato Leone col 
collegio d: difesa Panieri 
'Qaoi to e un proce^-o — af 
ferma l'avvocato Leone — n«-l 
quale v.t-r.e ad Os-ore .rr.'.u 
:.i 'o. non -o.o Bacilo e P.i 
:i.eh., ma un t.po d: rompo: 
:.irr.en:o rontrar.o con tutti 
.'ord.n.imento j .ud.z ar.o t-
eoo .. comportamento do^.. 
,<i:c:it. h.spy 

L'a tro d.fon-oro d. Pan. 
eh.. Nino Fila ito cii.ede .r. 
vece ct-.e- la Corto d«"v.da e» 
-.en":re .1 colonnello Cazzerò 
I z.ud.c: ac»o.2ono quen'ui:.-
ma rieh'.e-:.! e =; r..servono 
invece d. deedere por altre 
due o.taz.on. quella del gè 
nerale e di Fedeli. 

E' l'unica facoltà occupata dell'Ateneo 

Sblocco a Magistero? 
Qualcuno azzarda la data di venerdì - Giovedì assemblea gene
rale - Elementi di novità - Le posizioni del consiglio di presidenza 

Anche per Magistero, facol
tà occupata da quasi due me
si in modo .(duro» (è stata 
bloccata completamente l'at
tività didattica, di ricerca, gli 
esami e le lauree), sembrano 
essere arrivati ì giorni di un 
« nuovo coi so ». Sempre più 
insistenti si fanno le voci di 
un suo possibile sblocco: gli 
studenti ne parlano aperta 
mente e qualcuno ormai dice 
che è solo questione di date 
e di giorni. 

C'è poi chi propone anche 
una scadenza fissa, venerdì. 
dopo che giovedì gli studenti 
si saranno riuniti in un'as 
semblea genrale. Oggi infatti 
è previsto un incontro chiari
ficatore tra una parto di do 
centi e i giovani del comitato 
di occupazione. Dovreblie es 
sere un ulteriore momento di 
verifica intorno alla piatta 
torma presentata da tempo 
datili studenti fi famosi 17 
punti; elemento di riferimen
to della occupazione. 

Su questo terreno c'è co 
munque un fatto nuovo ri

spetto at-Mi ultimi incontri .Vai-
denti coiiMìdio di lacoltà è la 
posizione del consiglio di pre
sidenza nella quale M prende 
ufficialmente posizione iac-
cettandoli in parte) sui 17 
punti I piesuppoàti por una 
situazione nuova nella facol
tà di via del Parione ci sono 
e a logica si potrebbe arri 
vaio anche venerdì allo sbloc
co definitivo. Azz.ird.ire co 
munque date in una situazio
ne che di corto presenta sol 
tanto l'incertezza e la fluidi
tà non ò molto produceme 

Anche porche tra la ix>si-
zione di coloro che premono 
por la Ime de'la occupazione 
e quelli (pochi» che vorrebbe 
ro ulteriormente prolungarla 
c'è una tor/.i linea, quella 
dello .sblocco temporaneo per 
liei mettere idi esami m atte 
MI di una chiariiicazione com
plessiva su tutti ì punti in 
questione. Questo diverse in
terpretazioni .sono emerse di 
nuovo nel corso della riunione 
del comitato di occupazione 
svoltasi ieri pomeriggio in 

una dello tante -mie dipinte 
di niasnstero. 

Tutti d'accordo comunque, 
indipendentemente dalla posi
zione sulla questione dello 
sblocco — che pure è stato 
detto non e solo una questio
ne tecnica — sulla necessità 
di non far cadere nel nulla 
questi mera di mobilitazione 
e di .nutazione dotili studenti. 
Il problema che viene posto 
o quello di dare nuovi contiri 
buti che ridiano tinto ad un 
movimento che nella facoltà 
comincia alti unenti a mastri» 
ro il fiato irnv>so 

Su o-'in decisione posano. 
poi, gli union della gian mas 
sa di studenti che promono 
perché M;I data luco verde 
alla possibilità di riprendere 
gli osanii dopo che è saltata 
del tutto la sessione di feb 
braio La paura ohe comincia 
a circolare tra le migliala 
di movimi di magistero è che 
sfumi l'anno accademico con 
tutto quello che questo si por 
terebbe dietro. 

E' la sola via per superare le difficoltà 

Un piano di sviluppo 
per le poste malate 

Documento della segreteria regionale CGIL - Postelegrafonici - Meno gra
ve che altrove la situazione in Toscana - Richieste dei pubblici dipendenti 

Sulla grave situazione die 
esiste nel serviz.o posta.e. sii' 
problema del trasferimento 
del personale ipropr.o l'altro 
ieri un gruppo di lavoratori 
che prestano servizio nel 
Nord-Italia hanno dato vita 
ad una maniiestazione in 
piazza della Repubblica sol
lecitando ravv.cinumento nel 
compartimento toscano) la 
segreter.a remojiaie della 
CGIL-Postelegrafonici ha dit 
fuso un proprio comunicato. 

La situaz.one in Toscana 
- si legge nel documento — 

è molto meno grave che :n 
altre reg.oni grazie alia for
te iniziativa de: s.ndacat. 
nelle varie province, partico
larmente a Firenze, dove da 
un mese sono a. lavoro ed 
hanno raggiunto una intesa 
con il compartimento delio 
posto. Anche nella nastra re 
gione i .servizi risentono eie: 
ritardi di riorganizzazione e 
di nammodernamento. L'è 
sperimento della macchina 
elettronica di smistamento e 
riuscito solo in parte in quan 

to aitila.mente e uniti!.zzata. 
In ritardo sono anche i sei 

v.z: rol.it iv ,i. programmi 
quinquennali l.ssat. dal com-
p.irtmicino postalo ed appro
vati dalle organizzazioni sin 
daca.. e noi quali gli investi
meli'... le opero edili e l'am
modernamento tecnologico ne 
an.rilavano . in te r i . C'è da 
d.ro che questi criteri s. era 
no .sp.r.it: ..igl: orientameli': 
del.e l.r.ee d: sviluppo terr. 
tonale e comprensor.aìe :n 
d.cate dal.a Regioni-. 

Nonostante ciò — cont.nua 
,a nota .sindacale — : lavo 
rator.. lo loro omuniz/azio 
ni e larghi strati di fun/.o 
nari delle pasto sono mipe 
gnat. ad assolvere un ruolo 
dirigente iomplo.ss.vo per of 
ir.re al ministero e alla de-
c.mu commiss.one parlameli 
tare della Camera un rilievo 
organico sui b.sogn. o le prò 
speti:ve dei sorviz. postali e 
por rilanciare una program 
ma zione aziendale democro 
t .CKÌ . 

Nel frattemilo ci sono forti 

Restauri alla Loggia dei Lanzi 

Laurea 
S. e laureato no. ?.orn. scor 

s. in z.ur.spru.lenza .. eorr. 
pj2Tio Marco Sen.Ja de.ift 

i sezione di Varlungo d-souten 
| do una tesi su a Edilizia e r o 
i nom:ca e popolare ». Al neo 
1 laureato ^.'-mirano > fe.-.c*i 

z.on. do. compagni de'.'a .«-•». 
z.one e d e eom.tato d. zona 
Firenze Esy 

K>vo pooh.-i.m: e.erti, .sa-a, dato .. •...-. al."operazione 
re = -A i . i ciolla I.i7^.rf d e I,mz. Cf*.-i o stato dee.so .n -'• 
2"j.:o ad a.. - oprai IUOJG iffe'tu.i 'n nel p.'i .mp'»r:.««v.e e ma 
-eo •• , i ' l ' . , fero d. I-.'tr.zt- rì.i_'l. ai-e--.ir. cnm^n.tl. Ciui.ir 
~..nz\. t- S'oorbon., a.-. e*»rru»'i.i.iiv.«- di-. . . J . 1 . u .bvi . . G.-.t 
/ .an . d.A :.; i7.. u..r. d e ; : r.airt.z.rcif !>.-..•• .i."'. •- d.il pr,i 
ff-.-.~>r Piolucr.. di-;: • -opr.ntrnienza a. mc<v.imeit: La r 
itomi e. ' i t -t.r.o a f f l i t t a lo .t—; . m c e Hi. <n:^> d. un .n 
C'.n'.o ec.r .. .- ia.i^"> Gabbuzz...M.. I.i lajii.t e stata .'if.itt. 
ri.i.v.-.imf'.te dotarp.it,» rrxi icr.tto e d;=e.m di o :o : srenere, 
a lap.-. pecna.-f'.lo e sprazzi d. vem.ee acr.lica L'Amm.n. 
s'razi.ino sta •• qao-.a propo-.to studiando un prov.od.mt-n 
to d ie ro-iol. l'affla-- ~> e la p inna ne nz.i d-%. p.ibbl.co tic. 
la iri_'_'.a. troppo ĵx-.-.--. Taiform.iTa ,n 1 ;ojo d: ristoro, e 
.. .afforz-.iraiit.-. del -orv.z.o d. \.»-..,uiza. .lOpr.ittu'to nelle 
ore notturne. Nella foto, un'immagine della loggia dei I^anzi 

pressioni di lavoratori tocca 
n. assunti in a.tre sedi chi 
vogliono rientrare. Il sin da 
i-ato. pur non sottovalutando 
tali esigenze e mantenendo 
lenito lì prinoip.o di gradua 
torio r.gide na/.onali. ntic 
ne che solo una serio rior 
gan.z/azione potrà rilevare 
concretameiUe il fabbisogno 
di un.tà lavorative, aìtrimen 
ti s. wr.i.diereblH- un mero 
spo.-t.tmento senza cornspet 
tiv. I.-.I.. b.s.iitn.. coli lo snu 
turariieiito d e e graduatone 
ed alt li- ci)ii.i«'_'.ien/e 

Facendo un-i analisi del 
traffico, le r.ir.dita de. cari 
ehi d. lai oro. dello ubicazio 
ni. le infrastrutture e le coni 
potenze tra comp irtanento e 
direzioni provine .ali si pos 
sono trovare tante possibili 
ta d. riutilizzazione nuova 
del (RTsonale e di rilancio 
aziendale a! cui intorno pos 
sono trovare sjxizio anche 
nuovi impieghi. 

Intanto lo decitoti: delle 
decina eoinm.ss.one — «•! 
torma ancora il documento — 
volte ti bloccare la r.chiesta 
di ulteriori stanziamenti d. 
cott.mi e straordinari, corr. 
spondo ai bisogno politico e 
tecn.co di richiedere alla d; 
rez.one delle Poste, o! min; 
stero e alle forze siine dei 
la categoria li: praiix-tlare 
(iegi: organici piani program 
:W.c. d: sv.luppo. Ciu tt-
gue altre i.nee. di fatto ai.-
menta a tr.idiz.onale ab:tu 
d'ite de.lo ixiste d. gestin-
questo sor.'.zio secondo cri 
tori d. sottozovorno. ass-.sten 
z.i alle industr.e con inve 
stiment. d^cs: dal rnin^U1 

ro. a.-sunz. oli. e trasferimen 
ti d e n t e a r : o accortamenr. 
no.la ire.itione 

I/i si-zretena reg.onH.e de. 
la rederaz.one CGILCISI. 
UIL. e st-L'reKr.o reg.onaii e 
provine al, de le categorie del 
pjbb..co ìmp.i-go e .e segre 
ter.o prov.n-.-.a.. delle strut 
•tire un. tane .-i fanno inter 
preti, in un loro comunica 
to. anche pres.~o la federo 
zione umtar.a nazionale, del 
e:u?t:f:cato malcontento dei 
d.pendenti pubblici e sotto
lineando che la s.tuazione d: 
tensone es.stente tra : lavo 
ratori non toiiera di essere 
ulteriormente esa.iperata dai 
.'.i7.or.e dilatorio del governo 

K' nooe.issir.o perttinto de-
rr r.iji.d.i ,it*jaz.or.e all'AC 
•.orcio .-o t-x-<ritt<, con il go 
•.i-rno .. ."> Senna.o .vor.io ne. 
•-r:n..-i e con .:• docorrenae 
-"ab te pvr "atte "•• iatogo 
.-..- «a e.-tei.doro a. pjbbl.co 
iiip.ejo . a..t..rr.o VÌI..do per 

.. settore .nd a_-.tr.a le su..e fé 
st.v. 'a .sopprt-1-j.e: coniludere 
.-o.-ocitamonte ; contrai:, sui-
a b.i.sc d. una .mpostaz.one 

omozor.ea fra tutti i settori. 
co..oe.ire strettamente la r. 
forma dell 'ord.namento del 
personale e de.la .struttura 
delle retribuzioni pubbliche 
alla r.fornna della pubblica 
amm.n:siraz.ono. ad una nuo 
va or-7a.niz.zaz.one del lavoro 
e alla ristrutturaz.one dei 
serv.7. 

I/o .-'.ito d: d.sagio e d: 
cs .i.-pera zione do: lavorator: 
** n •ce.-.-v.ir.o che s. mamfe-
.-.t' .n morii, concreto e coir. 
hat'.vo I dinumento unita 
r.o .-otto'.ni-i. qu.ndi, che e 
argiiiie andare verso un'azio 
ne d. .otta olio, anche nel 
quadro dell» decs.oni pre:*e 
,i .:\ollo n.iz.on.ile. si espr.-
ma .n una grande manife
stazione regionale de-, lavo
ratori del pubblico Unpiego. 
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